
La Società Liquida di Zygmunt 
Bauman
25 domande per riflettere sulla società contemporanea. Un percorso di pensiero critico 
pensato per gli studenti degli ultimi anni della scuola superiore.

FILOSOFIA SOCIALE PENSIERO CRITICO MODERNITÀ



Chi era Zygmunt Bauman?
Zygmunt Bauman (1925–2017) è stato uno dei più influenti sociologi del XX e XXI 
secolo. Nato in Polonia, ha vissuto l'esperienza dell'esilio e della guerra, che hanno 
profondamente segnato il suo pensiero. Ha insegnato a lungo all'Università di 
Leeds, in Inghilterra.

La sua opera più celebre è il concetto di modernità liquida: una metafora potente 
per descrivere una società in cui le strutture solide del passato — lavoro stabile, 
identità definite, legami duraturi — si sono dissolte, lasciando spazio a un mondo 
fluido, instabile e in continuo cambiamento.

Opere principali

Modernità liquida (2000)

Amore liquido (2003)

Paura liquida (2006)

Vita liquida (2005)

Consumo, dunque sono (2007)



Come usare questa presentazione
Le domande che seguono non richiedono risposte giuste o sbagliate. Sono inviti a riflettere, a confrontarsi, a costruire un pensiero personale e 
argomentato.

01

Leggi la domanda
Prenditi un momento di silenzio prima di rispondere.

02

Rifletti sulla tua esperienza
Usa esempi concreti tratti dalla quotidianità.

03

Confronta le idee
Ascolta i compagni, metti alla prova le tue convinzioni.

04

Argomenta
Non basta avere un'opinione: occorre saperla sostenere con ragionamenti.



I Cinque Grandi Temi

🔓 Libertà e incertezza 🛍️ Consumismo e identità ❤️ Relazioni e solitudine

💼 Lavoro e disuguaglianze 📱 Tecnologia e democrazia



CAPITOLO 1

Libertà individuale e 
incertezza
Siamo davvero più liberi dei nostri genitori e nonni? O la moltiplicazione delle scelte 
nasconde nuove forme di ansia e dipendenza?



DOMANDA 1 · LIBERTÀ E SCELTA

Più possibilità = più libertà?

Oggi abbiamo molte più possibilità di scegliere rispetto alle generazioni precedenti. Ma avere tante possibilità significa essere davvero più liberi?

La libertà come abbondanza

Le generazioni precedenti avevano percorsi di vita più definiti: si nasceva in 
un ceto, si svolgeva un mestiere, ci si sposava nella propria comunità. Oggi 

la mobilità sociale, geografica e culturale offre un ventaglio di possibilità 
inimmaginabile.

Il paradosso della scelta

Bauman avverte: troppe opzioni possono paralizzare. La psicologia chiama 
questo fenomeno overchoice. Scegliere tra mille percorsi universitari, mille 

prodotti, mille stili di vita può generare ansia, rimpianto e insicurezza 
invece di liberazione.



DOMANDA 2 · IDENTITÀ E CAMBIAMENTO

Adattarsi: opportunità o perdita 
di sé?
Viviamo in una società che ci chiede continuamente di cambiare e adattarci. Il mercato del 
lavoro evolve, le mode cambiano, le piattaforme digitali si rinnovano. Questa capacità 

rappresenta un'opportunità — la flessibilità come virtù moderna — oppure rischia di farci 
perdere la nostra identità? Bauman si chiedeva: esiste un "io" stabile quando tutto intorno 
a noi è fluido?



DOMANDA 3 · AUTONOMIA E CONDIZIONAMENTO

Quanto siamo davvero liberi nelle nostre scelte?

Cosa ci condiziona

Algoritmi dei social network che filtrano ciò che vediamo

Pubblicità personalizzata basata sui nostri dati

Aspettative familiari e sociali

Peer pressure tra coetanei

Bias cognitivi e abitudini inconsapevoli

Una libertà sorvegliata?

Le nostre scelte dipendono da noi oppure sono il risultato di pressioni invisibili? 
Bauman distingue tra libertà formale — il diritto di scegliere — e libertà reale, che 
richiede risorse, consapevolezza e autonomia di pensiero. Riconoscere i 
condizionamenti è il primo passo per esercitare una libertà autentica.



DOMANDA 4 · PROGRESSO E PAURA

Perché il futuro ci spaventa, nonostante il progresso?
Viviamo nell'era della medicina avanzata, dell'intelligenza artificiale, della connettività globale. Eppure molti giovani guardano al futuro con preoccupazione 
crescente. Come mai?

Precarietà strutturale
Il lavoro stabile è diventato un'eccezione. 
La crisi climatica, le pandemie, i conflitti 

geopolitici alimentano incertezza 
concreta.

Sovraccarico di notizie
L'informazione in tempo reale amplifica 
le paure. Il cervello umano non è 

progettato per elaborare ogni giorno le 
crisi del mondo intero.

Assenza di punti fermi
Le grandi narrazioni collettive — la 
nazione, la religione, il partito — hanno 

perso forza. Mancano bussole condivise 
per orientarsi.



CAPITOLO 2

Consumismo, felicità e 
identità
Compriamo oggetti, ma acquistiamo anche identità. In una società in cui il valore di una 
persona si misura spesso da ciò che possiede, chi siamo davvero?



DOMANDA 5 · ESSERE E AVERE

Siamo ciò che siamo o ciò che possediamo?

"Il consumismo è la condizione in cui il desiderio diventa il principale propulsore dell'economia e in cui la vita è organizzata intorno al consumo." — 
Bauman

Nella modernità liquida, l'identità non è più qualcosa che si eredita o si costruisce lentamente: è qualcosa che si sceglie, si acquista e si mostra. Il brand che 
indossi, il telefono che usi, le vacanze che pubblichi online diventano segnali identitari. Questa logica libera o imprigiona? Favorisce l'espressione di sé o la 
conformità al consumo?



DOMANDA 6 · DESIDERIO E SODDISFAZIONE

Perché il desiderio si spegne appena ottenuto?

Desiderio 
intenso

Acquisto

Soddisfazione 
momentaneaNoia e vuoto

Bauman vede in questo ciclo il motore del consumismo: l'economia prospera grazie all'insoddisfazione permanente. Il desiderio, non il possesso, è ciò che il 

sistema promuove.



DOMANDA 7 · PUBBLICITÀ E BISOGNI

La pubblicità soddisfa bisogni o li crea?

La visione classica

La pubblicità risponde a bisogni già esistenti: informa il consumatore su 
prodotti utili e aiuta il mercato a funzionare. È un servizio di comunicazione 
tra offerta e domanda.

La critica di Bauman

La pubblicità moderna non informa: seduce. Crea aspirazioni, costruisce 
insicurezze e propone soluzioni commerciali a problemi che essa stessa 
ha generato. Vuoi sentirti accettato? Compra questo. Vuoi essere felice? 
Acquista quello.

Esempio da analizzare: scegli una pubblicità che hai visto di recente. Quale bisogno cerca di creare? A quale insicurezza fa leva?



DOMANDA 8 · FELICITÀ E MANCANZA

Si può essere felici in una 
società che ci dice sempre che 
ci manca qualcosa?
La società dei consumi si regge su un paradosso: promette la felicità attraverso il 
possesso, ma strutturalmente deve mantenere vivo il senso di mancanza per continuare a 
vendere. Chi non desidera non consuma. Bauman sostiene che la vera felicità — fatta di 
relazioni, significato, appartenenza — è difficilmente acquistabile. Eppure il sistema ci 

educa a cercarla negli scaffali.



DOMANDA 9 · ESCLUSIONE SOCIALE

Chi non consuma è escluso?
Se non possiedi abiti firmati, uno smartphone costoso o altri beni considerati desiderabili, rischi di sentirti escluso. Non è una sensazione irrazionale: nella 

modernità liquida, i beni di consumo sono diventati linguaggi sociali.

L'esclusione visibile
Essere "fuori moda" o privi di certi oggetti 

può portare a emarginazione sociale, 
soprattutto tra adolescenti, dove il 
conformismo al gruppo ha un peso enorme.

La trappola del "flawed 
consumer"
Bauman chiama "consumatori difettosi" 
coloro che non possono permettersi di 
partecipare al consumo. Sono gli esclusi del 
sistema: non solo poveri, ma socialmente 

invisibili.

Una resistenza possibile?
Alcuni giovani reagiscono scegliendo stili di 

vita alternativi — minimalismo, second 
hand, autoproduzione — come forme di 
critica consapevole al consumismo.



CAPITOLO 3

Relazioni umane, 
amicizia e solitudine
In un mondo iperconnesso, la solitudine è paradossalmente uno dei problemi sociali più 
diffusi. Bauman ci chiede: cosa significa davvero stare insieme?



DOMANDA 10 · CONNESSIONE E SOLITUDINE

Perché siamo soli in un mondo connesso?

"I social network offrono un succedaneo dell'amicizia: la comodità del contatto senza il rischio della relazione." — Bauman

Possiamo comunicare con centinaia di persone attraverso uno smartphone. Eppure la solitudine è uno dei problemi più acuti della nostra epoca. Il 
paradosso è reale: la quantità di connessioni digitali non si traduce automaticamente in vicinanza emotiva. Essere "seguiti" non equivale a essere capiti. 
Avere mille amici online non garantisce qualcuno con cui parlare nei momenti difficili.



DOMANDA 11 · SOCIAL NETWORK E AMICIZIA

I social favoriscono amicizie autentiche?

Bauman avverte: le relazioni digitali tendono a essere gestite come prodotti — si accumulano, si scartano, si mettono in pausa. L'autenticità richiede rischio, 
vulnerabilità, presenza. Caratteristiche scomode nell'era della liquidità.



DOMANDA 12 · AMORE E INDIPENDENZA

Nelle relazioni: indipendenza o progetto comune?

L'amore come progetto

Costruire una relazione duratura richiede compromessi, sacrifici, capacità 
di stare nell'incertezza insieme. Richiede di mettere "noi" prima di "io" in 
certi momenti. È una scommessa che la modernità liquida rende sempre 

più difficile.

L'amore confluente

Bauman descrive l'ideale contemporaneo come "amore confluente": una 
relazione che dura finché soddisfa entrambi, sempre revocabile. È libero 
ma fragile. Offre autonomia ma esclude la radicalità del legame.



DOMANDA 13 · ROTTURA E DIFFICOLTÀ

Perché è più facile lasciare che 
restare?
In un'epoca in cui si può bloccare, silenziare e disconnettere con un tocco, la cultura della 
rottura è diventata più semplice di quella della riparazione. Affrontare un conflitto, 
attraversare una crisi insieme, negoziare differenze richiede fatica emotiva. La modernità 
liquida privilegia l'efficienza e il comfort, e quando una relazione "non funziona" — come un 
prodotto difettoso — è più facile sostituirla che ripararla. Ma questa logica ci rende 

davvero più felici?



DOMANDA 14 · CONNESSIONE VS. VICINANZA

Differenza tra essere connessi ed essere vicini

Essere connessi
Scambio di messaggi, like, storie. Presenza digitale continua. Sapere 
cosa fanno gli altri in ogni momento. Rapida, scalabile, reversibile.

Essere vicini
Condivisione autentica di emozioni, paure, gioie. Presenza fisica o 
emotiva nei momenti difficili. Lenta, profonda, irreversibile nel suo 
significato.

La connessione è la struttura, la vicinanza è il contenuto. Bauman ci ricorda che nessuna tecnologia può sostituire l'atto fondamentale di essere — davvero 
— con qualcuno.



CAPITOLO 4

Lavoro, futuro e 
disuguaglianze
Il lavoro era un tempo l'asse attorno a cui si costruiva l'identità e la vita adulta. Nella 
modernità liquida, questa certezza si è dissolta. Cosa rimane?



DOMANDA 15 · GIOVANI E MERCATO DEL LAVORO

Il futuro lavorativo dei giovani oggi
Un giovane che entra oggi nel mondo del lavoro si trova in un territorio profondamente diverso da quello delle generazioni precedenti. Le difficoltà non sono 
solo economiche, ma identitarie e psicologiche.

Contratti brevi e discontinui
Stage, partite IVA, lavori a progetto: la 
stabilità è diventata eccezione, non regola.

Competenze che diventano 
obsolete
Le professioni cambiano rapidamente. Ciò 
che si studia oggi può non bastare tra 
dieci anni.

Aspettative alte, 
riconoscimento basso
Generazioni con titoli di studio elevati che 
svolgono lavori sottopagati e poco 
valorizzati.



DOMANDA 16 · RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E SOCIALE

La disoccupazione: colpa individuale o problema 
sociale?

"La modernità liquida trasferisce il peso delle responsabilità collettive sulle spalle degli individui, chiedendo loro di risolvere problemi sistemici con 
risorse personali." — Bauman

Se una persona non riesce a trovare lavoro, siamo portati a pensare che dipenda da lei: mancanza di impegno, di competenze, di flessibilità. Ma Bauman ci 
chiede di allargare lo sguardo: esistono strutture economiche, politiche e sociali che creano disoccupazione indipendentemente dall'individuo. Privatizzare 
ogni fallimento — fare di ogni problema collettivo una colpa personale — è una strategia ideologica che serve il sistema, non le persone.



DOMANDA 17 · FLESSIBILITÀ E PRECARIETÀ

Flessibilità: conquista o trappola?



DOMANDA 18 · COSTRIZIONE E LIBERTÀ

C'è libertà quando si è costretti 
ad accettare qualsiasi 
condizione?
La libertà nel mercato del lavoro è reale solo quando esiste una scelta alternativa. Se una 
persona è costretta ad accettare qualsiasi contratto pur di sopravvivere — perché non ha 

risparmi, perché non esiste una rete di protezione sociale adeguata, perché il mercato non 
offre alternative — la sua "libertà" di accettare o rifiutare è puramente formale. Bauman 
chiama questo la libertà dei senza alternative: un'ironia amara che rivela l'ipocrisia di un 
sistema che proclama la libertà senza garantirne le condizioni.



CAPITOLO 5

Tecnologia, 
informazione e 
velocità
Non siamo mai stati così informati. Eppure non siamo mai stati così confusi. La 
tecnologia amplifica le nostre capacità, ma cosa fa al nostro pensiero?



DOMANDA 19 · INFORMAZIONE E CONSAPEVOLEZZA

Più informazioni = più consapevolezza?

Il miraggio dell'informazione

Abbiamo accesso a biblioteche intere in tasca. Ma accedere 
all'informazione non equivale a comprenderla, contestualizzarla o valutarla 
criticamente. La quantità non produce automaticamente qualità di 

pensiero.

Le distorsioni contemporanee

Filter bubble: vediamo solo ciò che conferma le nostre opinioni

Disinformazione: le fake news circolano più veloce dei fatti

Sovraccarico cognitivo: troppe notizie stordiscono invece di 

illuminare



DOMANDA 20 · VELOCITÀ E RIFLESSIONE

La velocità delle notizie ci aiuta a capire o ci confonde?

"Nella società della velocità, il tempo per riflettere è il lusso più raro." — Bauman

Riceviamo notizie, messaggi e contenuti in tempo reale, 24 ore su 24. Il ciclo dell'informazione si è ridotto a ore, poi a minuti. In questo ritmo frenetico, la 
riflessione — che richiede tempo, silenzio, distanza critica — diventa quasi un atto di resistenza. Fermarsi a pensare significa andare controcorrente. Ma è 
esattamente quello che la comprensione richiede.

Prova: spegni le notifiche per un giorno. Cosa cambia nel tuo rapporto con le informazioni?



DOMANDA 21 · CONTROLLO E TECNOLOGIA

Siamo noi a controllare la tecnologia?

Algoritmi predittivi
Le piattaforme sanno cosa vogliamo vedere 
prima che lo sappiamo noi. Ci guidano verso certi 

contenuti, certi acquisti, certe opinioni.

Design persuasivo
Le notifiche, i like, le storie a scorrimento sono 
progettati per catturare l'attenzione e tenerci 

connessi il più a lungo possibile.

Economia dell'attenzione
La nostra attenzione è il prodotto. Le aziende 
tecnologiche guadagnano vendendo la nostra 

concentrazione agli inserzionisti.



DOMANDA 22 · PAZIENZA E PROFONDITÀ

In un'epoca dell'immediatezza, 
vale ancora aspettare?
La modernità liquida premia chi risponde subito, chi si adatta in fretta, chi produce 
rapidamente. Ma alcune delle cose più preziose — una competenza approfondita, una 
comprensione critica, una relazione autentica — richiedono tempo e pazienza che il 
sistema non incoraggia. Saper aspettare, saper studiare in profondità, saper resistere 
alla distrazione sono diventate forme di resistenza culturale. Forse le competenze più 

importanti del nostro tempo non sono tecniche, ma attenzionali.



CAPITOLO 6

Comunità, democrazia 
e responsabilità
In un mondo di individui sempre più autonomi, è ancora possibile costruire qualcosa 
insieme? La democrazia e la solidarietà sopravvivono alla liquidità?



DOMANDA 23 · INDIVIDUALISMO E PROBLEMI COMUNI

Perché l'individualismo rende difficile affrontare i 
problemi collettivi?
La povertà, la disuguaglianza, il cambiamento climatico, l'emarginazione: sono problemi che nessun individuo può risolvere da solo. Richiedono azione 

collettiva, solidarietà, istituzioni. Ma la cultura individualista della modernità liquida ci abitua a pensare in termini di "io", non di "noi".

La privatizzazione del disagio
I problemi sociali vengono vissuti come 
fallimenti personali: non come effetti di 
strutture ingiuste ma come mancanze 
individuali.

L'indebolimento dei legami 
comunitari
Meno partecipazione politica, meno 
associazionismo, meno spazi pubblici 

condivisi: la vita civile si privatizza.

Il paradosso della solidarietà 
online
Si condividono petizioni digitali ma si 
partecipa meno alle assemblee di 

quartiere. L'impegno diventa virtuale e 
quindi meno trasformativo.



DOMANDA 24 · CITTADINANZA ATTIVA

Cosa significa essere cittadini oggi?

Cittadinanza minima

Rispettare le leggi, pagare le tasse, non danneggiare gli 
altri. Una concezione passiva del vivere civile.

Cittadinanza attiva

Bauman propone una visione più esigente: essere cittadini significa partecipare alla vita 
pubblica, informarsi criticamente, contribuire al benessere collettivo, difendere i diritti dei 
più vulnerabili. Non è solo ciò che non facciamo di sbagliato, ma ciò che facciamo di buono 

per la comunità. La democrazia non è uno stato, è una pratica quotidiana.



DOMANDA 25 · LIBERTÀ E SOLIDARIETÀ

Libertà individuale e solidarietà: nemiche o alleate?

"Una libertà che si costruisce a spese della libertà altrui è oppressione. Una libertà che cresce insieme alla libertà degli altri è civiltà." — ispirato a 
Bauman

È possibile costruire una società in cui la libertà individuale non venga vissuta come alternativa alla solidarietà? Bauman risponde di sì — ma solo se si 
capisce che la libertà vera richiede condizioni collettive: istruzione accessibile, sanità universale, lavoro dignitoso. La libertà di uno dipende dalla giustizia di 
tutti. Comportamenti concreti come il volontariato, il consumo responsabile, la partecipazione politica locale sono ponti tra individuo e comunità.



Tre grandi interrogativi per il dibattito in classe

1

Libertà o insicurezza?
La società di oggi ci rende più liberi o più 
insicuri? Riflettiamo sulle opportunità della 
modernità e sulle nuove dipendenze e 
precarietà che essa genera.

2

Legami duraturi?
Possiamo costruire legami duraturi in un 
mondo in continuo cambiamento? Amicizia, 
amore, fiducia e responsabilità reciproca alla 
prova della fluidità.

3

Individui o comunità?
Una società di individui sempre più 
indipendenti può ancora essere una 
comunità? Diritti individuali, doveri collettivi e 
partecipazione democratica a confronto.



Dibattito 1: Libertà o 
insicurezza?
La società di oggi ci rende più liberi o più insicuri?

Argomenti per la libertà

Accesso globale all'istruzione e alla 
cultura

Mobilità sociale e geografica senza 
precedenti

Pluralismo di stili di vita accettati

Tecnologie che potenziano l'individuo

Argomenti per l'insicurezza

Lavoro precario e instabilità 
economica

Crisi climatica e incertezza sul futuro

Solitudine e fragilità dei legami

Dipendenza dalle piattaforme digitali



Dibattito 2: Legami duraturi in 
un mondo fluido?
Bauman parla di amore liquido: relazioni sempre più simili a connessioni temporanee, 
pronte a essere interrotte quando smettono di soddisfare. Ma è davvero impossibile 
costruire legami profondi nella modernità? O è forse necessario reinventare il significato di 
fedeltà, fiducia e impegno in un contesto cambiato?

Spunto per il dibattito: cosa sei disposto a sacrificare per una relazione 
importante? Dove finisce il sano rispetto di sé e dove inizia l'egoismo?



Dibattito 3: Individui o comunità?

La sfida della modernità liquida non è scegliere tra individuo e comunità: è trovare forme nuove di coesistenza che rispettino entrambi. La democrazia è il 
tentativo più ambizioso che l'umanità abbia fatto in questa direzione.



ESERCIZIO CONCLUSIVO

Traccia per un testo argomentativo

Zygmunt Bauman descrive la modernità come una società nella quale tutto cambia rapidamente: il lavoro, le relazioni, le abitudini e i punti di riferimento. 

La libertà individuale sembra aumentare, ma insieme a essa crescono l'incertezza e la fragilità dei legami.

La domanda: Ritieni che la società contemporanea offra ai giovani maggiori opportunità o maggiori difficoltà rispetto al passato?

01

Esprimi la tua tesi
Prendi una posizione chiara e motivata.

02

Sviluppa due argomenti
Con esempi concreti tratti dalla realtà o dalla tua esperienza.

03

Considera la tesi contraria
Riconosci il punto di vista opposto e rispondi in modo critico.

04

Proponi un cambiamento
Cosa si potrebbe fare — concretamente — per migliorare la società?



Riflessione finale: cosa ci lascia 
Bauman
Bauman non ci offre soluzioni. Ci offre qualcosa di più prezioso: gli strumenti per guardare 

il mondo con occhi critici. La modernità liquida non è una condanna, ma una descrizione. 
Sta a noi — cittadini, studenti, esseri umani — decidere se galleggiare passivamente nella 
corrente o imparare a nuotare con consapevolezza.

🔍 Osserva
Guarda la realtà con curiosità critica, 
senza accontentarti delle prime 
risposte.

💬 Dialoga
Il pensiero si affina nel confronto con 
gli altri, anche quando si è in 
disaccordo.

✊ Agisci
La riflessione ha senso solo se si traduce — almeno in parte — in comportamenti 
concreti.


